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Non è a dire quanto sia pericolosa lo. esclus ione a priori delle
person~ e con quale parsimonia, in con seguenza, occorra usar e di
tale esc lusione ,

Tuttavia non può essere questione ch e debb ano senz' altro ve­
nire esclusi da ogni possibile con corso alle pubbliche amministra ­
zioni gli inetni , gli indegni e particolarmente coloro che abbi ano
ten tato di danneggiare il pubblico interesse, ante ponendone il proprio.

Così pure vi sono det erm ina te categor ie di persone, che, per.
le funzion i spec iali loro at tr ibuite e per i par ticolari rappor ti che
in cons eg uenza ad esse debbono avere colle pub bliche Ammi nistra­
zioni hanno a ritenersi come incompatibili a parteciparvi, alm eno
sinchè perdurano in esse le funzioni accennate.

Ognuno concorre nel principio che i pubblici amminist ratori
non solo debbano essere onesti, ma anche pare/' tali .

Per la qual cosa si hanno a considerare senza dubbio come
assolutamente incapaci, ed incompatibili ad appar tenere e parteci­
pare all e Amministrazioni delle Congregazioni di carità e de lle
altre opere di pubblica beneficenz a i m inorenni, coloro che siano
sovvenuti dell e op ere accennate, qu ando conco rra lo. circost anza
della abitualità del sussidio (1).

E ptH' l ' evidente conflit to di interessi che sorgerebbe t ra l'E nte
amministrato e gli Amminis tratori design ati debbano escludersi
coloro che non abbiano ancora reso il conto regolarmente di pre­
cedenti amministrazioni, massime poi qu elli cile in gestioni prece­
denti abbiano avuto qualche caricamento in riguardo alla Ammini­
strazione tenuta e quelli che abbiano lite effettivamente vertente
colla I stituzione' di beneficenza, alla quale sar ebb ero chiama ti a
parteci pare.

Per la ne cessità della serietà e garanzia de l controllo e pei
rappor ti correnti tra vigilanti e vi gilati si devono considerar e in­
compatibili alle Amministrazioni dell e Opere di pubblica benefì-

(l) Di parere contrario fu il Consig lio di Sta to, a sezioni riunite il 25 mag­
g io Hl87, che dichiarò non poter si dire abitualmente a carico degli I sti tuti di
pubblica ben eficenza, coloro che oltre al ser vizio g ratuito medico e farmaceu­
t ico per cepiscono un su ssi dio men sil e di ca ra ttere con tinuativo, che perc iò
non dovrebbero esserne esc lus i. Il Lucchini , col quale concordo pi enamente,
non si d ichiara per suaso dal parere del Consi glio di Stato . È a 'r i tenersi come
la qu estione della abitualità. s i debb a g iudicar e singol armente specie per specie .


